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La Società della Salute P
istoiese, in linea con l’avviso FA

M
I,  ha proposto il 

P
rogetto M

IN
D

 al fine di qualificare il sistem
a di tutela sanitaria attraverso la 

sperim
entazione di servizi rivolti ai cittadini di paesi terzi, (TC

N
), presenti sul 

territorio, portatori di disagio m
entale e/o di patologie legate alla dipendenza da 

sostanze stupefacenti e/o alcool. 
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Supportare gli operatori 
pubblici e privati nella presa 
in carica integrata dei TC

N
 

con problem
atiche di disagio 

m
entale e/o di dipendenza 

attraverso affiancam
ento, 

form
azione e aggiornam

ento;

Condividere linee di 
indirizzo m

etodologiche e 
buone pratiche nell’am

bito 
dell’etno-piscologia e dell’etno-
psichiatria della riabilitazione 
e cura di cittadini stranieri con 
vulnerabilità psicopatologiche o 
di dipendenza;

Prom
uovere la rete territoriale 

tra servizi, facilitare lo scam
bio e 

prom
uovere il concetto

di netw
ork perm

anente 
finalizzato alla prevenzione, 
al contrasto del disag

io in 
un’ottica di integ

razione e 
interconnessione dei servizi 
pubblici socio-sanitari ed i servizi 
privati in una logica di prossim

ità;

Sperim
entare procedure ed 

attività di riabilitazione del TCN
 in 

relazione all’autonom
ia sociale e 

lavorativa in un’ottica innovativa.

Il progetto M
IN

D
 prevede il 

coinvolg
im

ento di psicolog
i 

con esperienza nel trattam
ento 

di sog
g

etti provenienti da 
paesi terzi con problem

atiche 
di disag

io m
entale e 

patolog
ie leg

ate all’abuso di 
sostanze secondo il  m

odello 
dell’etnopsicolog

ia, e di fig
ure 

professionali educative dedicate 
a prom

uovere la capacità di 
resilienza e la creazione di un 
tessuto sociale di supporto per 
favorire l’uscita del TC

N
 dalla 

situazione di disag
io.

Le attività prog
ettuali includono:

• C
ollaborazione con i Servizi 

Socio-Sanitari
• A

ttività di supporto nell’ottica 
di prom

ozione diffusa delle 
com

petenze etnocliniche  nel 
territorio

• C
onsulenze su sing

oli casi TC
N

• C
onsulenze Servizi Socio-

Sanitari su im
passe g

ruppi di 
lavoro (dispositivi etno-clinici) 
con TC

N
• P

resa incarico etno-clinica TC
N

• G
estione delle criticità nella 

presa in carico del TC
N

• A
ttività di form

azione per i 
destinatari del prog

etto M
IN

D
• Verifica percorsi sperim

entali 
inserim

enti lavorativi TC
N
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C
ittadini di 

paesi terzi 
(adulti, fam

ig
lie, 

m
inori non 

accom
pag

nati, 
richiedenti asilo 
o titolari di 
protezione 
internazionale)

Ser.D

Enti locali ed 
enti pubblici 
(com

uni, 
prefetture, m

edici 
di m

edicina 
generale, pediatri, 
scuole, centri 
sportivi o diurni...)

D
SM

O
rganizzazioni 

del privato 
sociale 
(centri di 
ag

g
reg

azione 
relig

iosi, 
associazioni di 
volontariato...)

Strutture di 
A

ccoglienza 
(CA

S/SP
R

A
R

/
SIP

R
O

IM
I)

O
peratori Servizi 

Territoriali 
(assistenti sociali).

O
peratori pubblici
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È prevista la com
pilazione di una richiesta del servizio attraverso cui: 

i Servizi Socio-Sanitari, il Ser.D
 e il D

SM
 possono:

• inviare i loro utenti TCN
 per interventi diretti, ovvero per le situazioni che richiedono 

specifiche analisi di tipo culturale nel processo diagnostico e terapeutico;
• chiedere consulenze e supervisioni sulle problem

atiche diagnostiche e 
terapeutiche dei loro utenti TCN

 con affiancam
ento, form

azione e aggiornam
ento;

• richiedere un’azione di connessione e coordinam
ento con le altre azioni 

previste dal prog
etto (es. il M

etodo IP
S, Individual P

lacem
ent and Support, 

i laboratori propedeutici all’inserim
ento lavorativo a supporto della 

riabilitazione psicolog
ica;  l’accom

pag
nam

ento al C
entro per l’im

pieg
o, ...). 

G
li Enti locali e gli altri Enti pubblici possono richiedere l’intervento per 

svolg
ere una funzione di raccordo con i Servizi Sanitari P

ubblici;
Le organizzazioni del terzo settore e le strutture di accoglienza possono 
richiedere l’intervento per:
• svolgere una funzione di raccordo e coordinam

ento con i Servizi Sanitari P
ubblici;

• valutare e prendere in cura le persone da loro seg
uite, accolte o assistite;

• ricevere consulenze e supervisioni per accog
lienza e assistenza a questa 

fascia di popolazione, in particolare per chi presenta particolari condizioni 
di vulnerabilità con consulenze e supervisioni sui sing

oli casi, sulle strateg
ie 

operative e org
anizzative da attuare.

I cittadini di paesi terzi possono chiedere una valutazione in caso di disagio 
psicologico per riconquistare il proprio benessere e m

igliorare la propria salute.
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Il personale del progetto 
MIND è contattabile tramite:
Mailbox:
Telefono: 

CONTATTI


